
Comunicato congiunto dei  CSIR  Ticino-Lombardia-Piemonte e Lombardia-
Grigioni

L’Accordo  bilaterale  sull’imposizione  fiscale  dei  lavoratori  frontalieri,  già  parafato  da  Italia  e
Svizzera nel dicembre del 2015, dopo alcuni mesi di apparente stallo è tornato ora alla ribalta
dell’a"enzione pubblica per l’ipotesi, conclamata da alcuni rappresentan# del Governo, che la
firma ufficiale di ra#fica possa essere vicina.

I  CSIR  Ticino-Lombardia-Piemonte  e  Lombardia-Grigioni,  rappresenta#vi  di  oltre  70.000
lavoratori frontalieri, ribadiscono con decisione le cri#cità emerse durante l'iter di discussione e
la convinzione dell'impra#cabilità della ra#fica  di tali intese.

Innanzitu"o con#nuiamo ad essere in presenza di una serie di a/, in par#colare  da parte delle
autorità #cinesi, che oltre ad appesan#re il clima nelle relazioni transfrontaliere , denotano il
chiaro obie/vo della  messa in discussione  degli accordi bilaterali per la parte rela#va alla libera
circolazione delle persone. 

In tal senso, sono già annunciate, per se"embre, da parte di alcune forze poli#che svizzere, le
raccolte di firme per la denuncia di tali tra"a#.

Ciò,  come noto,  fa  seguito  a  un lungo elenco di  inizia#ve unilaterali  da parte  delle  autorità
#cinesi e confederali, ul#ma in ordine di tempo la chiusura dei valichi, che vanno esa"amente
nella direzione opposta alla premessa a capo della ra#fica del tra"ato, quella cioè del venir meno
di inizia#ve discriminatorie nei confron# dei lavoratori italiani.

Inoltre, nel merito, ribadiamo quanto già segnalato a più riprese nei mesi scorsi.

Rimangono  insolute  con  seri  disagi  per  i  lavoratori  e  i  pensiona#  coinvol#,  e  devono
necessariamente essere risolte prima di ogni altra cosa, le ques#oni rela#ve a:

-Tassazione del  2°  pilastro  (  riteniamo che per  la  sua natura specifica e  per  quanto fa"o in
Voluntary Disclosure non possa che essere fiscalmente omologato alle rendite AVS)

-Tassazione prepensionamen# (equiparabili alle rendite AVS)

-Tassazione rendite di invalidità e/o mala/e professionali (che per loro natura devono essere
equiparate alla norma#va prevista da INAIL in Italia e quindi esonerate da tassazione) 



Rispe"o invece agli accordi parafa#, ribadiamo il nostro giudizio cri#co in par#colare sui seguen#
pun#:

-Introdurremmo un quadro di complicazione nei rappor# tra frontalieri e autorità fiscali, infa/ i
frontalieri dovrebbero necessariamente rapportarsi con due diversi sistemi fiscali, quello italiano
e quello svizzero, prassi questa, contraria oltre che alla tendenza alla semplificazione fiscale di
cui si parla, anche a quanto richiesto nello Statuto dei Lavoratori Frontalieri, in discussione al
tavolo presso il Ministero degli Affari Esteri.

- ribadiamo la necessità di  prevedere tempi più lunghi (almeno 20 anni),  per un principio di
gradualità  e  per  rispe"o dei  tan# frontalieri  che hanno in  corso  impegni  finanziari  di  lungo
periodo.

-un ripensamento del peso fiscale, rapportato a quanto oggi in essere, in par#colare per alcuni
#pi  di  reddito  e  per  chi  ha  carichi  familiari,  pena  il  rischio  potenziale  di  trasferimen# delle
residenze, con le conseguenze di impoverimento delle aree di confine e di perdita di ge/to per
lo Stato italiano.

- possibilità di revisione del valore della franchigia, anche rapportandola ai carichi famigliari, e
della sua indicizzazione

-creazione di strumen# bilaterali di cooperazione sulle tema#che transfrontaliere a cui des#nare
parte  dei  ristorni,  per  poli#che  di  sostegno  e  di  protezione  sociale  su  tema#che  quali:
formazione, ricollocamento, poli#che a/ve,  indennità disoccupazione, welfare territoriale, ecc. 

Consideriamo  queste  le  ragioni  che  rendono  oggi  inopportuna  qualsiasi  accelerazione  sulla
conclusione degli accordi bilaterali sulle tema#che fiscali, e riterremmo opportuno, anche alla
luce di quanto sta avvenendo nelle zone di fron#era,  la riapertura di un luogo di confronto con
le OOSS di rappresentanza dei frontalieri.

I Consigli Sindacali Interregionali

      Ticino-Lombardia-Piemonte                               Lombardia-Grigioni
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